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    GENERALITA’ 

In ottemperanza con quanto disposto dall’art 12 comma 1 del dlgs 151/2001, nella presente 

sezione del documento di valutazione dei rischi sono valutati i rischi per la sicurezza e la salute 

delle lavoratrici, in particolare i rischi di esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici, 

processi o condizioni di lavoro, individuando le misure di prevenzione e protezione da 

adottare. 

La gravidanza produce, fin dall’inizio, numerose modificazioni a carico dell’organismo 
materno che influenzano le funzioni di molti organi ed apparati. Tali cambiamenti possono 
condizionare la vita lavorativa della donna sia nel senso di una maggiore suscettibilità allo 
stress e alla fatica fisica, sia per i possibili danni da agenti nocivi sul prodotto del   
concepimento. 
Le modificazioni fisiologiche indotte dalla gravidanza possono, inoltre, rendere più 
suscettibile la donna nei confronti dei seguenti fattori di rischio per la salute presenti in 
ambito lavorativo: 

- rumore; 

- radiazioni; 

- lavoro a turni e notturno; 

- radiazioni ionizzanti; 

- vibrazioni; 

- rischio infettivo; 

- microclima; 

- posture; 

- solventi; 

- antiparassitari; 

- fatica mentale – stress; 

- metalli; 

- movimentazione manuale dei carichi. 
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FISIOLOGIA DELLA GRAVIDANZA 
 
Per meglio comprendere le finalità della legge che riguarda la protezione della maternità dal 

lavoro a rischio, si ritiene propedeutico un breve cenno alla fisiologia della gravidanza. La 

maternità è una funzione molto delicata che produce, fin dall'inizio, numerose modificazioni 

nell'organismo della donna, rendendolo più suscettibile ai fattori nocivi presenti negli ambienti 

di lavoro. 

Tachicardia, astenia e lipotimie sono disturbi frequenti, sintomo di un maggior lavoro del 

cuore e di una vasodilatazione a carico soprattutto degli arti inferiori, accompagnata anche 
da una diminuzione della pressione arteriosa. 

La presenza di anemia e di una lieve dispnea per compressione dei volumi polmonari da 

parte del diaframma e per il maggior consumo di ossigeno, richiesto dall' aumentato 

fabbisogno metabolico materno e fetale, si traducono in uno stato di minor resistenza   alla   

fatica   fisica   e   in   un   aumento   della   frequenza   respiratoria.  

L'aumento della respirazione porta ad un conseguente maggior assorbimento anche degli 

inquinanti presenti nell'aria ambientale. Altrettanto frequenti sono i dolori lombosacrali e 

articolari dovuti ad una maggior lassità ed elasticità delle articolazioni, causate dall'assetto 

ormonale gravidico, necessario per la più facile adattabilità del bacino al feto che si sta 

sviluppando ma pericoloso per i rischi dorso lombari in caso di sforzo fisico nella 

movimentazione manuale dei carichi. La trasmissione verticale dalla madre al feto di agenti 

chimici e biologici rendono pericolosa qualsiasi esposizione anche se è nei limiti accettabili 

per la popolazione lavorativa normale. Inoltre ricca è la letteratura scientifica che analizza e 

documenta la relazione tra esiti riproduttivi sfavorevoli come infertilità, aborti, malformazioni, 

prematurità ed esposizione lavorativa ad agenti fisici, chimici e biologici ( radiazioni, rumore, 

piombo,antiparassitari, gas anestetici, ecc...). 

Da quanto precede ne consegue che l'elenco dei lavori incompatibili è molto ampio: fattori di 

rischio fisico, chimico, biologico e posturale. Alcuni sono elencati in modo esplicito mentre 

altri sono inclusi in liste relative a normative speciali, come quella sulla tutela del lavoro 

minorile, sull'obbligo di visite mediche per i lavoratori e le lavoratrici esposti a rischio e quella 

sulle malattie professionali. 
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FONTE NORMATIVA 

L'analisi dei rischi presenti è stata effettuata nell'ambito ed agli effetti della valutazione dei 

rischi prevista dall'art. 11 D.Lgs. 151/2001, facendo riferimento alla legislazione specifica in 

materia di tutela delle lavoratrici gestanti, puerpere o i n periodo di allattamento, le cui 

norme vengono di seguito riportate. 

 D.Lgs. 26.03.200 151 Testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a 

norma dell'articolo 15 della le e 08.03.2000, n.53 

 Legge 30.12.1971 1204 Tutela delle lavoratrici madri 

 DPR 20.01.1976 432 Determinazione dei lavori pericolosi e 

insalubri, ai sensi dell'art. 6 della Legge 17 ottobre 1967 n. 

977, sulla tutela dei fanciulli e degli adolescenti 

 DPR 25.11.1976 1026 Regolamento di esecuzione della 

 legge 1204/71 

 Legge 09.12.1977 903 Parità di trattamento tra uomini e donne in 

materia di lavoro (Divieto adibire la donna al lavoro, dalle ore 24 alle 

ore 6 dall'accertamento dello stato di gravidanza fino al compimento 

di un anno di età del bambino) 

 D.P.R. 13.02.1964 185 Esposizione a radiazioni ionizzanti 

 D.L s. 17.03.1995 230 Esposizione a radiazioni ionizzanti 

 D.Lgs. 25.11.1996 645 Recepimento della Direttiva 92/85 CEE 

concernente il miglioramento della sicurezza e della salute sul 

lavoro delle lavoratrici gestanti,puerpere o in periodo di allattamento 

 Legge 17.10.1967 977 Tutela del lavoro dei bambini e  

degli adolescenti 

 D.P.R. 19.03.1956 303 Norme generali per l'igiene del lavoro 

 D.P.R. 30.06.1965 1124 Testo unico per l assicurazione obbligatoria 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 

 Legge 22.05.1978 194 Norme per la tutela della maternità e 

sull'interruzione volontaria della gravidanza 

 D.Lgs.81/2008 Testo Unico sulla sicurezza 

 D.Lgs. 04.08.1999 345 Attuazione della di ettiva 9 4 /33/CE 

relativa alla protezione dei giovani sul lavoro 

 Legge 08.03.2000 53 Disposizioni per i l sostegno della 

maternità e della paternità. 
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I SOGGETTI TUTELATI DALLA LEGGE 
 
I meccanismi di tutela previsti dalla legge sono rivolti a tutte le lavoratrici subordinate, 

dipendenti di organismi privati e pubblici, comprese le apprendiste, le lavoratrici in contratto 

di formazione lavoro e part time e le socie delle cooperative. Alle lavoratrici subordinate sono 

equiparate le socie lavoratrici di cooperative o di società, anche di fatto,che prestino la loro 

attività per conto delle società e degli enti stessi; le utenti dei servizi di orientamento e 

formazione scolastica 

Si definisce congedo di maternità l’astensione obbligatoria dal lavoro della lavoratrice. 

Le disposizioni di legge sono applicate alle lavoratrici durante il periodo di gravidanza e fino a 
sette mesi di età del figlio, che hanno informato il dirigente scolastico del proprio stato. 

Per il lavoro part  time, la normativa prevede la stessa tutela del lavoro  a tempo  pieno. 

Si ritiene applicabile la legge di tutela anche se il rischio è rappresentato dalla permanenza i 
piedi per più di metà dell’orario di lavoro qualora vi sia almeno un altro rischio quale fatica fisica, 
movimentazione dei carichi ecc. 
La gestante può prendersi dei momenti di riposo durante l'orario di lavoro, previa 
comunicazione al responsabile. 

 
Lavori vietati. 
È vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al sollevamento di pesi, a lavori pericolosi, faticosi ed 

insalubri. 

La donne durante la gravidanza non possono svolgere attività in zone che potrebbero esporre il 

nascituro ad una dose che ecceda a un millisievert durante il periodo di gravidanza. 

 
Quando è vietato adibire al lavoro le donne 
Durante i due mesi precedenti la data presunta del parto. 

Ove il parto avvenga oltre la data presunta, per il periodo intercorrente tra la data effettiva del 
parto. 

Durante i tre mesi dopo il parto. 

Durante gli ulteriori giorni non goduti prima del parto avvenga in data anticipata rispetto a 
quella presunta. Tali giorni sono aggiunti al periodo di congedo di maternità dopo il parto. 
È vietato adibire le donne al lavoro notturno cioè dalle ore 24 alle ore 6. 

 
Estensione del divieto 

Il divieto è anticipato a tre mesi prima dl parto quando le lavoratrici sono occupate in lavori che 

in relazione all’avanzato stato di gravidanza siano da ritenersi gravosi o pregiudizievoli. 

Il servizio ispettivo del Ministero del Lavoro può decidere l’interdizione dal lavoro per uno dei 
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seguenti motivi: 

 gravi complicanze della gravidanza 
 

 quando le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenuti pregiudizievoli per la 
salute della donna e del bambino 

quando la lavoratrice non può essere spostata ad altre mansioni. 

 
     IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Cosa fare: 

 valuta i rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici in particolare i rischi di 
esposizione ad agenti fisici, chimici o biologici; 

 informa le lavoratrici sui rischi individuati e sulle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione adottate. 

Percorso 

La lavoratrice: accertato lo stato di gravidanza lo comunica al Dirigente scolastico (DdL) con 
un certificato medico di gravidanza rilasciato su carta intestata del S.S.N a firma di un 
medico. 

La dipendente esposta a rischio radiologico ha l'obbligo di notificare al DdL il proprio stato di 
gestazione non appena accertato (risposta positiva al primo accertamento). 
Qualora la lavoratrice presenti gravi complicanze della gestazione o preesistenti forme morbose che 

si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza, può presentare alla DPL 

specifica domanda di astensione per gravidanza a rischio corredata da un certificato rilasciato su carta 

intestata del S.S.N., da un ginecologo del S.S.N. o con esso convenzionato, attestante le condizioni 

previste dall’art. 17, comma 2, lettera  

del TU n. 151/2001. Se la DPL non emette il provvedimento entro sette giorni, la richiesta si  

intende accolta. 

 
Dirigente scolastico: 

a) informa la lavoratrice sui rischi presenti sul luogo di lavoro; sulle attività che devono 
essere evitate, le precauzioni e i dispositivi di protezione individuale (DPI) da utilizzare; 
sulle procedure esistenti a tutela della salute e della sicurezza della stessa e del 
nascituro; sulle norme di tutela in materia (astensione anticipata, astensione 
obbligatoria, facoltativa, congedi parentali, rientro al lavoro, ecc.). 

b) tramite i Dirigenti o preposti con la collaborazione del Medico Competente, del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (SPP), valuta le attività che possono comportare un 
rischio per la gravida e il nascituro per verificare il possibile mantenimento della 
lavoratrice con limitazioni o cambio della mansioni, o predisporre il trasferimento 
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presso altra struttura. 

c) nell’impossibilità di adibire la lavoratrice all’interno dell’Azienda in attività non a 
rischio lo segnala alla Direzione Provinciale del Lavoro (DPL) che può disporre, 
sulla base di accertamento medico avvalendosi dei competenti organi del S.S.N., 
l'interdizione dal lavoro per uno o più periodi (astensione per lavoro a rischio). 
 

ASTENSIONE DAL LAVORO: 

1) obbligatoria: le lavoratrici devono astenersi obbligatoriamente dal lavoro: 

d) nei due mesi precedenti la data presunta del parto e comunque fino alla data di nascita 
del bambino; o nel mese precedente la data presunta del parto e sempre fino alla 
nascita del bambino, per scelta e a condizione che non vi siano pregiudizi per la salute 
della gestante e del nascituro (certificato rilasciato dal ginecologo del S.S.N. o con 
esso convenzionato. Il Medico Competente dovrà attestare l'assenza di 
controindicazioni lavorative); 

e) nei tre mesi successivi al parto oppure, se hanno fruito di un solo mese prima del 
parto, nei quattro mesi successivi. 

In caso di parto prematuro la lavoratrice ha comunque diritto al congedo fino alla data 
presunta del parto, potrà recuperare i giorni non goduti a causa dell’anticipazione dell’evento 
aggiungendoli al periodo di congedo dopo il parto. 

In caso di parto posticipato i conteggi di astensione obbligatoria post-partum, partono dalla 
data effettiva del parto. 

Se il figlio nato prematuro ha necessità di degenza presso una struttura ospedaliera la 
madre ha diritto alla sospensione temporanea del congedo; in questo caso può fruire del 
restante congedo dalla data di rientro a casa del figlio. 

2) anticipata: l’attività lavorativa e l’ambiente di lavoro in cui questa si svolge possono 
comportare un rischio per la salute della lavoratrice gestante e/o del nascituro. 
Per tale motivo la legge stabilisce che i pericoli dell’ambiente di lavoro siano identificati, 
controllati e prevenuti con una protezione maggiore rappresentata da: 

1. una anticipazione del congedo obbligatorio ai tre mesi prima del parto per le 
lavoratrici occupate in lavori pregiudizievoli e gravosi in relazione alla stato avanzato 
di gravidanza; 

2. il divieto di adibire la donna durante la gravidanza e per sette mesi dopo il parto a 
“lavori pericolosi, faticosi ed insalubri” provvedendo allo spostamento ad altre 
mansioni o concedendo l’astensione anticipata qualora ciò non fosse possibile. 

3. le gestanti e le madri che allattano non possono svolgere attività in zone che 

comportano esposizione a radiazioni ionizzanti. 
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Il Dirigente scolastico, avvalendosi della collaborazione del Medico Competente, valuta il 
rischio per la salute della gestante, informa dei rischi presenti la lavoratrice ed i 
rappresentanti per la sicurezza, prevede interventi di protezione e prevenzione. Tra questi 
ultimi, è compreso lo spostamento ad una mansione non a rischio; qualora ciò non fosse 
possibile, il DdL deve darne motivata comunicazione alla DPL, in moda da consentire alla 
lavoratrice di usufruire dell’astensione anticipata dal lavoro. 

L’istanza può essere presentata anche dalla lavoratrice entro i tre mesi antecedenti alla data 
presunta del parto. 

Fase post Partum 

La lavoratrice deve presentare al DdL un certificato di nascita entro 30 giorni dal parto. 

La legge prevede la possibilità di fruire di un ulteriore periodo di astensione dal lavoro, terminato il 
periodo di congedo di maternità (astensione facoltativa). 

L’astensione facoltativa può iniziare al termine di quella obbligatoria e presenta alcune 
caratteristiche: 

 domanda: per fruire dell’astensione facoltativa deve essere inoltrata al DdL specifica 
domanda con l’indicazione del periodo di astensione richiesto, con un preavviso non 
inferiore ai :  

o 15gg, salvi i casi di oggettiva difficoltà, debitamente comprovati. 

 interessati: può essere richiesta da entrambi i genitori, i quali possono assentarsi dal 
lavoro anche contemporaneamente, in particolare il padre può richiedere l’astensione 
facoltativa anche durante l'astensione l'obbligatoria della madre; 

 durata: per ciascuno dei genitori individualmente il periodo massimo è di sei mesi, 
ma se ne usufruiscono ambedue i genitori il limite massimo del congedo è di 10 
mesi, nel caso sia il padre ad utilizzare per almeno tre mesi tale limite è elevato a 11 
mesi; 

 limiti temporali: fino a 8 anni di vita del bambino in modo sia continuativo che 
frazionato. 

 unico genitore: il padre o la madre che sia unico genitore ha diritto di assentarsi dal 
lavoro per un periodo continuativo o frazionato non superiore ai 10 mesi. 

 adozione o affidamento preadottivo o temporaneo: la madre o il padre adottivo o 
affidatario possono fruire dei medesimi diritti di congedo parentale che spettano ai 
genitori naturali. Nel caso in cui il minore, al momento dell’affidamento, abbia una età 
compresa tra i sei e i dodici anni, il diritto di astenersi dal lavoro può essere 
esercitato nei primi tre anni dall’ingresso del minore in famiglia, 
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 il limite di età del bambino e’ elevato a 6 anni per la retribuzione e a 12 anni per il 
diritto al congedo parentale, che deve comunque essere fruito entro i primi 3 anni 
dall’ingresso del bambino nella famiglia adottiva od affidataria. 

 prolungamento possibile fino a tre anni, per genitori con figlio con handicap in 
situazione di gravità accertata. 

RIPRESA DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 

La ripresa dell'attività lavorativa può avvenire in diversi momenti ed è subordinata 
all’effettuazione di una visita medica da parte del Medico Competente per rivalutare l’idoneità 
alla mansione dopo lunga assenza: 

 Nei primi sette mesi dopo il parto la lavoratrice non può essere esposta a lavori a rischio 
per il post partum o l'allattamento. 

 Nei primi 12 mesi dopo il parto la lavoratrice non può svolgere la propria attività in turno 
notturno (dalle ore 24.00 alle ore 6.00). 

 Periodi di riposo: durante il 1° anno di vita del bambino la lavoratrice ha diritto a due 
periodi di riposo di un ora ciascuno. Il riposo è uno solo quando l'orario giornaliero di 
lavoro è inferiore a sei ore. I periodi di riposo sono considerati ore lavorative anche agli 
effetti della retribuzione e comportano il diritto della lavoratrice ad uscire dall'Azienda. In 
caso di parto plurimo i periodi di riposo sono raddoppiati. 

 Allattamento oltre al 7° mese: in questo caso é necessario richiedere una certificazione 
del medico, rinnovabile periodicamente ogni 30 giorni, da inviare al Medico Competente 
per la formulazione di un giudizio di idoneità che preveda la non esposizione ad attività 
lavorative a rischio per l'allattamento e che copra la durata dello stesso (come a titolo 
esemplificativo e non limitativo gas anestetici, antiblastici, radionuclidi). Alla 
sospensione la lavoratrice verrà sottoposta a controllo sanitario per modificare il giudizio 
di idoneità, che di norma si attesta nel primo anno di vita del bambino. 

 Il datore di lavoro, nell’ambito della valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori prevista dal DLgs 81/88, deve valutare quelli delle lavoratrici gestanti, 
puerpere, in periodo di allattamento fino a 7 mesi dopo il parto con particolare riguardo 
all’esposizione ad agenti fisici, chimici, alla movimentazione dei carichi, alla fatica psico 
fisica. 

 Pertanto, non appena il datore di lavoro è a conoscenza dello stato di gestazione o di 
puerperio di una lavoratrice, consegna la valutazione dei rischi con le misure di prevenzione 
e protezione previste, precedentemente determinata assieme alla valutazione di tutti i rischi, 
in funzione della mansione e/o del profilo professionale. 
Sono state individuate le mansioni a possibile rischio, in cui operano donne in età fertile, 
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quindi i rischi possibili per la sicurezza e la salute delle gestanti: 

 Addette agli uffici 
 Personale docente ed assistenti educatrici 
 Collaboratrici scolastiche 

 
Per tutte le lavoratrici sono vietati durante la gestazione e per sette mesi dopo il parto il 
trasporto ed il sollevamento di pesi ed i lavori pericolosi, faticosi ed insalubri; più 
specificatamente quelli indicati: 

 nell’art.5 del D.P.R. n. 1026 del 25 novembre 1976; 
 nel d.lgs n. 345 del 4 agosto 1999; 
 nel d.lgs n. 262 del 18 agosto 2000; 
 nella tabella allegata al D.P.R. n. 303 del 19 marzo1956; 
 negli allegati 4 e 5 al D.P.R. n. 1124 del 30 giugno 1965 e successivi aggiornamenti e 

modifiche. 
 

In particolare, per ogni mansione sono stati individuate, con i criteri precisati nel documento 
di valutazione dei rischi, le attività comportanti esposizione a fattori di rischio e le relative 
prescrizioni. 
Addette agli uffici 

le addette svolgono, quasi esclusivamente in sede, le seguenti attività: 
 gestione amministrativa; 
 gestione contabile; 
 protocollo; 
 archivio; 
 rapporti con esterno (fornitori, famiglie,dipendenti assenti, enti,…); 
 front office; 
 

ed utilizzano le seguenti attrezzature: 
 

 cancelleria; 
 videoterminali; 

 fotocopiatrici; 

 telefono; 

 fax; 

 stampanti; 

 separazione con vetro per le attività di front office; 

le sostanze utilizzate sono: 

 materiale di cancelleria; 

i d.p.i. utilizzati sono: 

 pedana poggiapiedi per il computer; 
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                  I possibili fattori di rischio sono: 

a. stazione in piedi, per più della metà dell’orario di lavoro; 

b. lavori su scale ed impalcature; 

c. lavori di ufficio con posizione seduta per tempi lunghi ed utilizzo di 

videoterminale; 

d. lavori in posti isolati; 

e. movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg; 

f. Esposizione a rischio biologico infettivo; 

corrispondentemente nel periodo di gestazione e per sette mesi dopo il parto sono vietati 
le seguenti attività: 

o front office, comportanti una stazione in piedi, per più della metà 
dell’orario di lavoro; 

o archivio, quando prevedono l’uso di scale od impalcature; 

o lavori di ufficio con posizione seduta per tempi lunghi ed utilizzo di 
videoterminale; 

o lavori in posti isolati, anche per un periodo determinatosi a seguito di 

turni; 

o movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg; 

o quelle che comportino esposizione ad agenti biologici infettivi;                     

Si rammenta inoltre la necessità di uso dei seguenti d.p.i.: 

 pedana poggiapiedi per il computer; 

  
    Personale docente  

Il personale docente svolgono le seguenti attività: 

 docenza nelle varie classi; 

 preparazione delle lezioni; 

 correzione elaborati; 

 valutazione; 

 partecipazione agli organi collegiali; 

 coordinamento e/o partecipazione ad attività previste nel P.O.F. o di attuazione di 

delibere collegiali; 

 assistenza agli allievi; 

 rapporti con l’esterno; 

tali attività si svolgono prevalentemente in sede (aule o laboratori) ma anche all’esterno       

(visite guidate e rapporti con altre istituzioni scolastiche od enti), ed utilizzano le seguenti 
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attrezzature:                                                                               

 cancelleria; 

 videoterminali; 

 stampanti; 

 videoregistratori e videoproiettori; 

 registratori audio; 

 lavagna di vario tipo ( classica, a fogli, luminosa ed interattiva);  

le sostanze utilizzate sono: 

 materiale di cancelleria; 

 gesso per lavagna; 

 non è previsto l’uso di d.p.i. 

I possibili fattori di rischio sono: 
1. stazione in piedi, per più della metà dell’orario di lavoro; 

2. lavori in posti isolati; 

3. movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg; 

4. esposizione ad agenti biologici infettivi; 

corrispondentemente nel periodo di gestazione e per sette mesi dopo il parto sono vietate 

le seguenti attività: 

1. stazione in piedi, per più della metà dell’orario di lavoro; 

2. lavori in posti isolati; 

3. movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg; 

4. quelle che comportino esposizione ad agenti biologici infettivi; 
Collaboratrici scolastiche 

le addette svolgono, quasi esclusivamente in sede, le seguenti attività: 

 accoglienza e centralino telefonico; 

 sorveglianza e custodia; 

 pulizia locali (inclusi i servizi igienici) ed arredi; 

 movimentazione carichi; 

 servizio fotocopie; 

 piccole commissioni all’esterno;  

ed utilizzano le seguenti attrezzature: 

 cancelleria; 

 fotocopiatrici; 
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 telefono; 

 separazione con vetro per le attività di front office in accoglienza; 

 attrezzi manuali per pulizia (scope, palette, spazzoloni, secchi, carrelli,…); 

 scala; 

le sostanze utilizzate sono: 

 materiale di cancelleria; 

 prodotti chimici per la pulizia e la disinfezione; 
 i d.p.i. utilizzati sono: 

 camice; 

 calzature di sicurezza antisdrucciolevoli; 

 guanti; 

 I possibili fattori di rischio sono: 

1. posture incongrue; 

2. stazione in piedi, per più della metà dell’orario di lavoro; 

3. lavori su scale ed impalcature; 

4. esposizione a prodotti chimici; 

5. esposizione a rischio biologico per pulizia servizi igienici; 

6. esposizione a rischio biologico infettivo; 

7. spostamenti ripetuti per più ore tra zone che espongono a sbalzi termici; 

8. lavori in posti isolati; 

9. movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg; 

corrispondentemente nel periodo di gestazione e per sette mesi dopo il parto sono vietate 

le seguenti attività: 

1. quelle che obbligano ad assumere posture incongrue (ad esempio all’interno delle 

attività di pulizia); 

2. qualsiasi situazione comportante una stazione in piedi per più della metà 

dell’orario di lavoro; 

3. l’uso di scale od impalcature; 

4. utilizzare detergenti privi di derivati del mercurio ed ossido di etilene o loro 

derivati; 

5. pulizia servizi igienici; 

6. qualsiasi situazione che genera esposizione a rischio biologico infettivo ( ad esempio  
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 attività di assistenza personale ad allievi diversamente abili); 

7. spostamenti ripetuti per più ore tra zone che espongono a sbalzi termici; 

8. svolgimento di piccole commissioni all’esterno e qualsiasi lavoro in posti isolati, 

anche per un periodo determinatosi a seguito di turni; 

9. movimentazione manuale di pesi superiori ai 6 kg.  

Si rammenta, inoltre, la necessità di uso dei seguenti d.p.i.: 

 camice; 

 calzature di sicurezza antisdrucciolevoli; 

 guanti; 

 guanti in lattice per cambio toner fotocopiatrici e stampanti. 

Al fine di mettere in pratica le misure di tutela necessarie per evitare l’esposizione al rischio 

delle lavoratrici il datore di lavoro deve attuare uno o più dei seguenti provvedimenti secondo 

la valutazione predeterminata che può essere personalizzata al caso specifico 

 Proseguimento lavorativo in stato interessante con le stesse mansioni; 

Proseguimento lavorativo in stato interessante con le stesse mansioni ma con l’adozione di 

misure di prevenzione e protezione; 

 modifica temporanea delle condizioni o dell’orario di lavoro; 

spostamento della lavoratrice ad altro reparto/mansione non a rischio, con 

comunicazione scritta alla Direzione Provinciale del Lavoro; 

 impossibilità a spostare la lavoratrice ad altri turni e/o Mansioni con la conseguente 

richiesta alla DPL della maternità anticipata da parte della lavoratrice. 

Nel diagramma che segue viene evidenziato il percorso da effettuare per la valutazione dei 

rischi delle lavoratrici madri e per l’adozione delle conseguenti misure di tutela. 
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Percorso per la valutazione dei rischi delle lavoratrici madri 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le disposizioni saranno conseguenti alla valutazione del singolo caso, in generale prevederanno:                                                                      
 

Per il profilo di collaboratrice : 
Il divieto di movimentare carichi evitando quelli pesanti che comportano rischi, soprattutto 

dorsolombari, di trasportare pesi, sia a braccia e a spalle, di sollevare pesi (durante la 

gravidanza e secondo una valutazione caso per caso fino a sette mesi dopo il parto); 

 L’allontanamento immediato in caso di presenza di agenti biologici quali toxoplasma, 
virus della rosolia, a meno che sussista la prova che la lavoratrice e' sufficientemente 
protetta contro questi agenti dal suo stato di immunizzazione; 

 Il divieto di effettuare lavori su scale ed impalcature mobili e fisse (durante la gestazione 

IL DATORE DI LAVORO 

VALUTA I RISCHI 

PER LA GRAVIDANZA E 

INDIVIDUA I LAVORI 
VIETATI DI CUI AGLI 
ALLEGATI  A e B                  
D.lgs 151/01 

INDIVIDUA I LAVORI CHE 
RICHIEDONO MISURE QUALI-
QUANTITATIVE  DI  CUI 
ALL’ALLEGATO C D. LGS 151/01 

I LAVORI SONO 
DI PREGIUDIZIO 

I LAVORI SONO 
DI PREGIUDIZIO 

NON ESISTONO 
RISCHI PER LA 
GRAVIDANZA E 
L’ALLATTAMEN 
TO 

 

C’E’ POSSIBILITA’ DI 
SPOSTAMENTO 

NON C’E’ 
POSSIBILITA’ DI 
SPOSTAMENTO 

IL DATORE DI LAVOR O 
COLLOCA LA 
LAVORATRICE A 
MANSIONE IDONEA E 
INVIA COMUNICAZIONE 
ALLA DIREZIONE 
PROV.LE LAVORO 

IL DATORE DI LAVORO ALLONTANA 
LA LAVORATRICE E INVIA 
COMUNICAZIONE ALLA DIREZIONE 
PROV.LE DEL LAVORO 

LA  D.P.L.  EMETTE ILPROVVEDIMENTO DI 
ASTENSIONE PREVIO ACCERTAMENTO DELLA 
ASL 
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e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro); 

 L’ astensione dall’utilizzo di sostanze tossiche attraverso la lettura delle schede di 
sicurezza con particolare riguardo a quelle etichettate R 40; R 45; R 46 e R 47 e 
soprattutto R61, R63 e R64 ai sensi della direttiva n. 67/548/CEE, purche' non figurino 
ancora nell'allegato II, agenti chimici che figurano nell'allegato VIII del decreto legislativo 
19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 L’astensione dall’uso di sostanze contenenti mercurio e suoi derivati, medicamenti 
antimitotici, monossido di carbonio, agenti chimici pericolosi di comprovato assorbimento 
cutaneo; 

 La prescrizione di evitare sollecitazioni termiche,colpi, vibrazioni meccaniche, movimenti 
bruschi; 

 Il divieto di effettuare lavori che comportino una stazione in piedi per piu' di meta' 
dell'orario o che obblighino ad una posizione particolarmente affaticante ( durante la 
stazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro; 

 La previsione di momenti di defaticamento. 
 

Per il profilo di insegnante, e insegnante di sostegno: 
 L’allontanamento da situazioni di ipotetico contagio di malattie esantematiche e/o 

infettive; 

 L’effettuazione di adeguati test per controllare il proprio grado di protezione contro gli 
agenti biologici; 

 L’astensione dall’uso di sostanze contenenti mercurio e suoi derivati, medicamenti 
antimitotici, monossido di carbonio, agenti chimici pericolosi di comprovato assorbimento 
cutaneo; 

 La prescrizione di evitare sollecitazioni termiche,colpi, vibrazioni meccaniche, movimenti 
bruschi; 

 La previsione di momenti di defatigamento. 
 
 
Per il profilo ammnistrativo: 
 

 l divieto di effettuare lavori che comportino una stazione in piedi per piu' di meta' 

dell'orario o che obblighino ad una posizione particolarmente affaticante ( durante la 

gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro); si dovrà alternare la 

postazione in piedi con quella seduta e prevedere momenti di defatigamento; 

 L’uso del computer nei modi prescritti; 
 
 L’eventuale adeguamento della postazione di lavoro; 
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MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DELLA VALUTAZIONE E CRITERI ADOTTATI 
 

Questa valutazione riguarda tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori ivi compresi quelli riguardanti 

gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari ,lavoratrici in stato di gravidanza.  

La valutazione, eseguita secondo i criteri indicati di seguito, ha coinvolto diverse professionalità, il datore di 

lavoro ha effettuato la valutazione ed elaborato il documento di valutazione dei rischi secondo quanto disposto 

dall’articolo 29 del D.Lgs. 81/2008, in collaborazione con: 

 il servizio di prevenzione e protezione (RSPP, ASPP), il quale ha provveduto all’individuazione e alla 
valutazione dei rischi predisponendo le misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro nel 
rispetto della normativa vigente e sulla base delle proprie conoscenze; 

 
Metodi o criteri adottati in merito alle modalità di effettuazione della valutazione dei rischi. La 
valutazione dei rischi ha seguito un processo sequenziale suddiviso in 5 fasi come sotto 
riportato. 
 

1. Identificazione sia dei fattori di rischio e pericoli presenti nel ciclo lavorativo in grado di arrecare un danno 
potenziale alla salute o alla sicurezza e sia il gruppo dei lavoratori esposti. 

2. Valutazione o stima dei rischi e pericoli individuati e programmazione degli interventi. 

3 Individuazione delle misure preventive per eliminare, ridurre e controllare i rischi. 

4. Individuazione delle misure di protezione dai rischi residui da attuare predisponendo un piano contenente le 
misure da attuare e i responsabili incaricati alla loro attuazione. 

5. Controllo e riesame della valutazione. 

   
 Il processo di valutazione, per ogni fattore di rischio considerato, porterà ai seguenti risultati: 
 

 Conclusioni Azioni 

1. Il rischio è presente ad un LIVELLO MOLTO 
BASSO 

La valutazione viene terminata perché il rischio non è presente. 

2. Il rischio è presente ad un LIVELLO BASSO e 
non è prevedibile che aumenti in futuro 

La valutazione viene terminata; non sono necessarie ulteriori 
misure. 

3. Il rischio è presente e viene tenuto sotto 
controllo ad un LIVELLO MEDIO attuando le 
misure previste dalla normativa vigente. 

L’esposizione viene tenuta sotto controllo ma è possibile portare 
dei miglioramenti alla protezione. Il mantenimento del rispetto 
delle norme compete al datore di lavoro e al preposto. 

4. Il rischio è presente ad un LIVELLO ALTO 
sotto i valori limiti di esposizione. 

L’esposizione è significativa; è necessario portare dei 
miglioramenti alla protezione e diminuire il rischio. Il 
mantenimento del rispetto delle norme compete al datore di 
lavoro e al preposto. 

5. Il rischio è presente ad un LIVELLO MOLTO 
ALTO per superamento dei valori limiti di 
esposizione. 

Identificare e porre in atto misure provvisorie urgenti ed 
immediate per prevenire e controllare l’esposizione al rischio. La 
valutazione dovrà essere ripetuta successivamente. 
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Al riguardo, vengono riportate di seguito alcune indicazioni generali relative alla esecuzione delle 
varie fasi operative. Si precisa che nell'espletamento del processo di valutazione: 
 si è tenuto conto, per il comparto, dei rischi tipici di categoria desunti da, ove esista, 

documentazione tecnica e da fonti istituzionali; linee guida. 
 
1. FASE: IDENTIFICAZIONE DEI FATTORI DI RISCHIO E LAVORATORI ESPOSTI 
 
La procedura operativa seguita per l’identificazione dei rischi e dei pericoli si è basata: 
 
 identificazione dei pericoli a lungo ed a breve termine, per la salute, come livelli elevati di rumore o 

l’esposizione a sostanze nocive, nonché i rischi più complessi o meno ovvi come i rischi 
psicosociali o i fattori legati all’organizzazione; 

 
Per ciascun fattore di rischio individuato è stato identificato il gruppo di lavoratori esposti per 
meglio gestire il rischio. Particolare attenzione è stata posta ai gruppi di lavoratori che possono 
essere maggiormente a rischio o che hanno particolari requisiti: 
 

 Donne in stato di gravidanza e madri che allattano; 
 

2. FASE: VALUTAZIONE O STIMA DEI RISCHI DI ESPOSIZIONE 
 
La valutazione dei rischi di esposizione serve a definire se la presenza nel ciclo lavorativo di sorgenti di 
rischio e/o di pericolo possa comportare nello svolgimento della specifica attività un reale rischio di 
esposizione per quanto attiene la Sicurezza e la Salute del personale esposto. 
 
Al riguardo si è provveduto ad esaminare: 
 
 le modalità operative seguite per la conduzione della lavorazione, (manuale,strumentale) ovvero 

dell'operazione , l'entità delle lavorazioni in funzione dei tempi impiegati e le quantità dei materiali 
utilizzati nell'arco della giornata lavorativa; 

 l'organizzazione dell'attività (tempi di permanenza nell'ambiente di lavoro); 
 la misurazione dei parametri di rischio (Fattori Ambientali di Rischio) che porti ad una loro quantificazione 

oggettiva e alla conseguente valutazione attraverso il confronto con indici di riferimento (ad esempio, 
indici di riferimento igienico-ambientale e norme di buona tecnica).  
 
VALUTAZIONE PER INDICE DI RISCHIO  
La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è 
rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, 
variabile da 1 a 3, con la magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 
 

Indice di Rischio = R = P * M 
 
Di seguito sono indicati i I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3. 
 

P Livello di 
probabilità Criterio di Valutazione 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o 
diretto. 
- È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata. 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 
eventi. 
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi 
poco probabili indipendenti. 
- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 
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M Livello del 
danno Criterio di Valutazione 

3 Grave -Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
-Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 Medio -Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
-Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve -Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 
L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico 
seguente. 
 
 

Probabilità 

3 6 9 

 
 

2 4 6 

 
 

1 2 3 

        
Magnitudo 

 
 

                Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 
 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso 
poco probabile lieve 

improbabile moderata 

medio 

probabile lieve 

poco improbabile moderata 

improbabile grave 

alto 
poco probabile grave 

probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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3. FASE: MISURE PREVENTIVE PER L’ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DEI RISCHI 
 
Al termine della fase di stima del rischio di esposizione, sulla base dei dati ottenuti, desunti o misurati, si 
potrà procedere alla definizione del programma di prevenzione integrata (tecnica-organizzativa-
procedurale), secondo le priorità indicate dall'art. 18 del D.Lgs. 81/2008 e tali da non comportare rischi 
per la salute . 
 
In questa fase si è considerato per ciascun rischio la possibilità di prevenire i danni tramite: 
a) l’eliminazione del rischio; 
b) il controllo del rischio nel rispetto delle seguenti misure di tutela generali: 

1. sostituire i fattori di rischio con fattori non pericolosi o meno pericolosi; 
2. combattere i rischi alla fonte; 
3. adottare misure protettive di tipo collettivo anziché misure di protezione individuali; 
4. adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nelle informazioni. 

 
4. FASE: INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE CONCRETE DI PROTEZIONE 
 
Questa fase consiste nel mettere in atto concretamente le misure di protezione coinvolgendo i lavoratori, 
i preposti. 
Operativamente per ciascun rischio sono stati predisposti una scheda o un piano che 
specificano: 
 le misure da attuare; 
 le persone responsabili di attuarle; 
 le scadenze entro cui portare a termine le azioni previste. 

 
5. FASE: CONTROLLO E RIESAME DELLA VALUTAZIONE 
 
La valutazione dei rischi e il documento finale saranno rielaborati ai sensi e per effetto dell’articolo 29 comma 3 
del D.Lgs. 81/2008: 
 in occasione di modifiche significative nel ciclo produttivo ai fini della sicurezza; 
 in relazione al grado di evoluzione della tecnica; 
 in caso di insorgenza di nuovi rischi; 
 a seguito di infortuni e malattie professionali; 
 a seguito di prescrizioni degli organi di controllo; 
 quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenziano. 
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Valutazione per la mansione di impiegata amministrativa 

Mansione analizzata Personale di segreteria 
Lavoratricein stato di  
gravidanza 

La presente è una valutazione preventiva ai sensi dell’art.11 del 
D.lgs151/2001 per la mansione amministrativa. 
La presente valutazione sarà personalizzata quando una delle impiegate 
comunicherà il proprio stato di gravidanza al dirigente scolastico. 

Attività svolta Disbrigo pratiche d’ufficio amministrative, contabilità gestione del personale 
ecc. Utilizzo di computer. 

Lavoratrici soggette a visita da 
parte del medico competente 

Le lavoratrici non sono sottoposte a sorveglianza sanitaria 

Informazione Il personale ricevuto una comunicazione con la quale è stato consegnato loro 
il materiale informativo in merito alla tutela della maternità e con la quale si 
richiedeva di dare pronta comunicazione di un’eventuale stato di gravidanza 
come previsto dal D.lgs. 151/01. Il materiale informativo viene consegnato al 
momento dell’assunzione di nuove impiegate. 

Esposizione ad agenti chimici Non vengono impiegate sostanze chimiche pericolose ad eccezione di toner 
per stampanti e del materiale utilizzato per la pulizie degli ambienti.Sono 
presenti le schede di sicurezza relative ai prodotti utilizzati. 

Esposizione ad agenti biologici Non vengono manipolati agenti biologici. 
Utilizzazione di attrezzature che 
producono vibrazioni 

Non vengono utilizzate apparecchiature che producono vibrazioni 

Presenza di radiazioni 
ionizzanti,solventi o metalli 

Non vi sono sorgenti di radiazioni ionizzanti 
Non vengono utilizzati solventi o metalli 

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Non viene fatta movimentazione manuale di carichi 

Stazione in piedi per piu’ di 
metà dell’orario di lavoro 

Il personale staziona per la maggior parte dell’orario di lavoro in posizione 
seduta davanti al videoterminale. 

Assunzione di posture obbligate Le postazioni ai videoterminali sono ben progettate e rispettano il principio di 
ergonomia. 

Affaticamento mentale o stress Nelle normali condizioni di lavoro non si verificano particolare affaticamento 
mentale o stress. 

Lavoro notturno Non viene effettuato lavoro notturno 
Esito della valutazione, 
eventuale cambio mansione 

A seguito della presente valutazione dei rischi per la tutela della maternità si 
ritiene che possano essere presenti rischi per la salute e la sicurezza per 
un’eventuale lavoratrice in stato di gravidanza. 
Il dirigente scolastico adotterà le misure necessarie per ridurre l’esposizione 
modificando temporaneamente le condizioni e l’orario di lavoro.  
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Valutazione per la mansione di collaboratrice scolastica 

Mansione analizzata Collaboratrice scolastica 
Lavoratricein stato di  
gravidanza 

La presente è una valutazione preventiva ai sensi dell’art.11 del D.lgs 
151/2001 per la mansione amministrativa. 

La presente valutazione sarà personalizzata quando una delle impiegate 
comunicherà il proprio stato di gravidanza al dirigente scolastico. 

Attività svolta Pulizia dei locali e dei servizi igienici,dei corridoi e dei locali comuni. 
Attività di sorveglianza. 

Lavoratrici soggette a visita da 
parte del medico competente 

Le lavoratrici non sono sottoposte a sorveglianza sanitaria 

Informazione Il personale ricevuto una comunicazione con la quale è stato consegnato loro 
il materiale informativo in merito alla tutela della maternità e con la quale si 
richiedeva di dare pronta comunicazione di un’eventuale stato di gravidanza 
come previsto dal D.lgs. 151/01. Il materiale informativo viene consegnato al 
momento dell’assunzione di nuove impiegate. 

Esposizione ad agenti chimici Vengono utilizzati detersivi, detergenti e igienizzanti per le pulizie dei 
pavimenti e dei sanitari. 
Sono presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati. 

Esposizione ad agenti biologici È possibile un rischio di contaminazione a livello batterico o virale durante 
la pulizia dei servizi igienici. 

Vengono forniti idonei dispositivi di protezione e viene fatta adeguata 
formazione per evitare tale tipologia di rischio 

Utilizzazione di attrezzature che 
producono vibrazioni 

Non vengono utilizzate apparecchiature che producono vibrazioni 

Presenza di radiazioni 
ionizzanti,solventi o metalli 

Non vi sono sorgenti di radiazioni ionizzanti 
Non vengono utilizzati solventi o metalli 

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Viene sporadicamente realizzato sollevamento e spostamento di 
tipologie di carichi con peso > di 3 Kg, in caso contrario le operazioni vengono 
fatte almeno in due persone. 

Uso di unità 
videoterminali 

Non viene fatto uso di videoterminali dalle dipendenti che svolgono la 
mansione lavorativa analizzata. 

Stazione in piedi per piu’ di 
metà dell’orario di lavoro 

Il personale staziona in posizione eretta per  parte dell’orario di lavoro 
dell’attività lavorativa. 

Assunzione di posture obbligate Le collaboratrici scolastiche assumono posizioni obbligate 
di flessione e torsione della schiena in modo continuativo.. 

Affaticamento mentale o stress Nelle normali condizioni di lavoro non si verificano particolare affaticamento 
mentale o stress. 

Lavoro notturno Non viene effettuato lavoro notturno 
Esito della valutazione, 
eventuale cambio mansione 

A seguito della presente valutazione dei rischi per la tutela della maternità si 
ritiene che possano essere presenti rischi per la salute e la sicurezza per 
un’eventuale lavoratrice in stato di gravidanza. 
Il dirigente scolastico adotterà le misure necessarie per ridurre l’esposizione 
modificando temporaneamente le condizioni e l’orario di lavoro.  
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Valutazione per la mansione di insegnante  

Mansione analizzata Personale di segreteria 
Lavoratricein stato di  
gravidanza 

La presente è una valutazione preventiva ai sensi dell’art.11 del D.lgs 
151/2001 per la mansione amministrativa. 

La presente valutazione sarà personalizzata quando una delle impiegate 
comunicherà il proprio stato di gravidanza al dirigente scolastico. 

Attività svolta Attività  a stretto contatto fisico con gli alunni. 
Lavoratrici soggette a visita da 
parte del medico competente 

Le lavoratrici non sono sottoposte a sorveglianza sanitaria 

Informazione Il personale ricevuto una comunicazione con la quale è stato consegnato loro 
il materiale informativo in merito alla tutela della maternità e con la quale si 
richiedeva di dare pronta comunicazione di un’eventuale stato di gravidanza 
come previsto dal D.lgs. 151/01. Il materiale informativo viene consegnato al 
momento dell’assunzione di nuove impiegate. 

Esposizione ad agenti chimici Le insegnanti non utilizzano sostanze chimiche.  
Le sostanze chimiche possono essere impiegate nel laboratorio di chimica 

Esposizione ad agenti biologici Le insegnanti non manipolano agenti biologici. 
 

Utilizzazione di attrezzature che 
producono vibrazioni 

Non vengono utilizzate apparecchiature che producono vibrazioni 

Presenza di radiazioni 
ionizzanti,solventi o metalli 

Non vi sono sorgenti di radiazioni ionizzanti 
Non vengono utilizzati solventi o metalli 

Movimentazione manuale dei 
carichi 

Non viene fatta movimentazione manuale di carichi 

Uso di videoterminali Viene fatto uso di videoterminali per tempi limitati 
Stazione in piedi per piu’ di 
metà dell’orario di lavoro 

Le insegnanti, in genere, non stazionano in piedi per la maggior parte 
dell’orario di lavoro. 

Assunzione di posture obbligate Le insegnanti in genere sono sedute per la maggior parte del tempo, ma 
possono alternare periodi  in movimento  o in ferme in  posizione eretta  per 
spiegazioni alla lavagna. 
   

Affaticamento mentale o stress Nelle normali condizioni di lavoro non si verificano particolare affaticamento 
mentale o stress. 

Lavoro notturno Non viene effettuato lavoro notturno 
Esito della valutazione, 
eventuale cambio mansione 

A seguito della presente valutazione dei rischi per la tutela della maternità si 
ritiene che possano essere presenti rischi per la salute e la sicurezza per 
un’eventuale lavoratrice in stato di gravidanza. 
Il dirigente scolastico adotterà le misure necessarie per ridurre l’esposizione 
modificando temporaneamente le condizioni e l’orario di lavoro.  
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Conclusione  

RISCHIO LAVORATRICI MADRI DESCRIZIONE 

NON PRESENTE 

  

Non esistono lavoratrici madri o in età 
fertile esposte a rischio 

La valutazione viene terminata perché il 
rischio non è presente. 

PRESENTE 

  

Non esistono lavoratrici madri o in età 
fertile esposte a rischio 

Livello/i di rischio/i elevato/i: la 
situazione lavorativa è incompatibile con 
la gravidanza o lo stato post-parto. 

Ai fini della salvaguardia della salute della 
lavoratrice: 
- cambiare la lavoratrice di mansione; 
- ridurre il livello di rischio entro i limiti di 
accettabilità previsti dalla normativa 
specifica cogente; 
- informare e formare sui rischi e sulle 
misure da attuare. 
Qualora non sia possibile attuare le 
suddette misure, il datore di lavoro deve 
attivare autonomamente la procedura con 
la Direzione Territoriale del Lavoro per 
l'astensione anticipata dal lavoro 
dell'interessata. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 


